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Impennata del Lecce che ibalia dalla retta i « verdi i dj Caroti: 1-0 
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insacca: 
invano 

La gara contrassegnata, nella, prima parte, dal predominio dei locali e, nella seconda, dalle affannose bardate degli aspiti 

Là capolista si aggiudica rintera posta (2-1) do)l « do>rby » marchigiano 
,'n. .. 

• I . 

e ilcolpqdella 
Andata in vantaggia con Giani (al 14') la sgiadra ospite è stata poi surclassata alla distanza dalla più energica condotta di gara dei bianconeri 

; MARCATORE: Beccati al 14' 
del primo tempo. •• * ' e 

LEGGE: NanUn; Lorysao, Ruv 
so; Bellaxd, renella, Alayer; 

. Beccatî  Sartori, Skoflund; 
De Pasquale (dal 13* ».t. Za-

• cano), Montenecro. N. 12 
Vannuccl; n. 14 Cannito. 

AVELLINO: Plottl; Reali, Tu-
: ralló (13' s.t. Tacchi); DI 

' Somma, - Cattaneo, Croci; 
- Magnlni, Montesl, • Chlaren* 

sa, Ceciarelli, Plga. N. 12 
. Aquino; n. 13 Boacolo. • 
ARRITRO: Msscla di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE ; 
LECCE — Ó Leccò, SI ter
mine di xiha- combattuta ed 
orgogliósa partita, ha avuto 
ragione di misura dell'Avelli
no che' sl( era presentato in 
campo con il degno biglietto 
di visita del primo in classi
fica ed ^ancora imbàttuto. E' 
stata uha gara dal'doppio 
vólto: nel primo tempo i gial-
lorossl continuamente all'at
tacco in una girandola di azio
ni che stordivano l'avversa
rio; nella seconda parte del
la gara gli irpini cercavano 
di riportare sul binario del
la parità l'Incontro producen
dosi in un continuo serrare 
che si infrangeva, però, con
tro il muro dell'attenta di
fesa locale. 

Al fischio d'inizio dell'otti
mo Mescla si predisponeva
no subito le marcature: Lo-
russo prendeva in consegna 
Figa, mentre Pezzella control
lava Chlarenza. A centrocam
po Belluszi si spostava su 

i Croci, Magnlni su Sartori, 
Russo su Montesl e De Pa
squale se la vedeva con Cec-
carelli. Le due punte leccesi 
(Beccati e Montenegro) era
no controllate rispettivamen
te da Reali e da Cattaneo; 
sul tornante Skoglund si spo
stava Tarsilo. 

Sin dalle prime azioni ap
pariva evidente il proposito 
dei padroni di casa di voler 
cancellare la battuta d'arre
sto subita Ira le proprie mu
ra quindici giorni or sono 
contro il Como; sostenuti dal-
llncitainento di circa 18000 

spettatori, aggredivano subi
to l'avversarlo per nulla inti
moriti di trovarsi di fronte 
alla capofila. Skoglund dimo
strava subito di essere in 
giornata di grada spaziando 
per tutto il campo e facendo 
soffrire continuamente Tarsi
lo;1 Beccati non perdeva un 
pallone - rendendosi sovente 
pericoloso; un po' in ombra 
Montenegro al quale.l'attento 
Cattaneo non concedeva mol
ti • spazi. Ben > impostato al 
centrocampo, il Lecce preme-

. va l'acceleratore e dopo quat
tordici minuti era già in van
taggio con Beccati, il quale, 
dopo essere stato servito da 
Sartori, uscito, palla al piede, 
da una mischia verificatasi al 
limite dell'area avversaria,.e-
vitava Reali e Cattaneo met
tendo in rete imparabilmente. 

.L'avversario, à questo pun
to, appariva frastornato ed ih 
balia dei padroni di. casa, Al 
19' dopo una lunga ed ap
plaudita azione di Sartori, la 
difesa avellinese si salvava 
in angolo e al 25' Cattaneo, 
nel tentativo di servire il pro
prio portiere,-per poco non 
provoca la più classica delle 
autoreti. . . -» .-• . - - . 

Nella ripresa gli Ospiti ten
tano ~ il tutto per tutto nel 
tentativo di raddrizzare le 
sorti dell'Incontro ma crea
no solo confusione, mai riu
scendo ad impensierire l'at
tento Nardin; e anzi il Lecce 
al 40' a rendersi pericoloso 
con un'azione di Sartori con
clusa da Skoglund con un 
gran tiro da fuori area che 
coglie la traversa. 

Che dire dell'Avellino? I 
verdi di Carosl hanno dimo
strato di trovarsi a disagio 
contro una squadra aggressi
va che praticamente non la
sciava spazi liberi; le punte 
quasi mai si sono rese pe
ricolose ed il centrocampo 
stesso è parso facilmente per
forabile. Sarà stata solo una 
brutta giornata o il segno che 
l'exploit dell'Avellino è già 
terminato? Il campionato è 
ancora tutto da giocare. Sta
remo a vedere. . 

Evandro Bray 

I brianzoli • superano di slancio (1-0) un disorientato Bari 

, T uomo giusto per 

Il successo ottenuto grazie al rimarchevole apporto dei nuovi acquisti - L a disorganica tattica usata dai pugliesi 

MONZA-BARI —.Gerin, wt milanista • nao acquiate 
la réte dalla vittoria. . ! , 

Arma 

, MARCATORE: Gorin al 31* del 
primo tempo. 

MONZA: Palici; Vincenti, Be. 
• matto; De Vecchi; Anquillet-

ti, Pallavicini; Gorin, Acanto-
m (Scarni dal 17' del s.t.), 
CantarntU, Lòrinl, Sanseve» 
rino (12. Incontri; 13. SII-
va). v>-.y-"-.•- y. • ;•••/• 

BARI: De Luca; - Pspadoptt-
lo, Frappamplna; Materassi, 
Punsiano, Fasoli; Scarrone, 
Sigarinl, Sciannlmanlco, 

• Panselli,. Mariano (Asnlcar 
dal 30' p.t.) (12. Venturelll, 
14. Donma). . ., >-• 

ARBITRO: Mllsn di Treviso. " 
NOTE: terreno in perfette 

condizioni. Spettatori 10 mila 
circa di cui 7.477 paganti per 
un incasso di lire 23.153.000. 
Ammoniti: " Frappamplna. e 
Cantarutti per proteste e Lòri
nl per gioco scorretto. 

/DALL'INVIATO Y ' 
MONZA — Una vittoria, quel
la del Monza, che odora di 
giusti sapori in perfetta sin
tonia con i ventilati proposi
ti • di- pronta riscossa, sban
dierati dai massimi dirigenti 
brianzoli dopo l'infelice avvio 
di campionato. Anche se l'un
dici di Magni è riuscito ad 
infilare solo là miseria '• di uh 
pallone nella rete ben difesa 
da De Luca, rimane il fatto 
che il Monza nell'occasione, 

Sampdoria arruffona ha la meglio (1 -0) sulle ̂  pur agguerrite «e rondinelle » 

••«• . v m ma 
rincorsa 

MARCATORE: Chlorrt al 13' 

SAMPDORIA: Cacciatori; Tot-
Uno, Ferroni; Oriandl, Bona» 

• . banU, lippi; CMaiiI, Bednt, 
Savoldl, Tfc, Bresciani (dal 

. 4C Saltata). 12 DI Vincevo, 
. •• 13. Areeea). • • -v 
BRESCIA: Marttm; Podavml, 

Cagni; Vigano, Btusollno, 
v Gold»; SaM Moro, Mot-

Y ti. Blancardl, Magnocsvallo 
(dal «T Beccaloasl). 12. Ber. 
tini, 11. SaveddL 

ARBITRO: Pasate* «V Caia»-
„:"•• ****• *• •--• >x • ..*. 

NOTE: (giornate primaveri
le; spettatori 20 mila circa di 
cui 13.380 paganti, per un in
casso di lire 331»J00. Nes
sun controllo antidoping. Am
moniti Moro. Salvi, Bussoli-
no. Bresciani ha lasciato il 
campo al 44' del primo tem
po per una ferita da taglio 
al labbro superiore, prodotta
si in uno scontro col portie
re avversario, e Bere stato di 
choc, angoli 8-3 per la Samp. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Con un'indovina
ta saccata in tuffo di Cbiorri 
al quarto d'ora dalla rtpre-

•••sa, su centro teso del capar* 
, bio Totano, mentre Bedin ve
niva inesorabilmente steso a 

.terra m arsa, la Sampdoria 
ha raaUssmto l'unica segnatu
ra che le ha consentito di su
perare fatacoeamente il Bre-

• scia sol proprio terreno. 
\ E* stata una partita aotter-
:ta I pronostici volevano la 
: squadra di casa vincente con 
i largo margine, evidentemente 
sulla scia del successo otte-

; nuto t, Pistoia, sema tuttavia 
. tenere conto delle disastrose 

condizioni attuali della Samp
doria, tecniche e morali, che 

di af
fidarle troppo credito. E 

l'allenatore o percM I 
tori, presi uno 

è stato nella deludente' partita 
di Pistola domenica scorsa e 
cosi è stato oggi. 
- Se il Brescia avesse osato 
come ha fatto dopo avere su
bito il gol... ma sono consi
derazioni viziate dal senno di 
poi. Ciò non toglie però che 
la Sampdoria se l'è vista as
sai brutta e non vale ricorda
re che Re ha fallito, calcian
dolo contro la traversa, pri
ma del goL un rigore con
cesso dall'arbitro Pausino per 
atterramento di Tuttino in a-
rea, al nono del ; ••"ondo 
tempo. :. » 

E' stata una partita strana, 
confusa, arruffata, . almeno 
per quanto concerne la pri
ma parte della gara.' Con la 
Sampdoria che faceva la figu
ra di un gattino che giocando 
freneticamente con un gomito
lo di lana finisce col rimane
re irrimediabilmente aggrovi
gliato tra i fili della matassa. 
m modo de fintane prigionie
ro. Era il gioco che serviva al 
Brescia, che lo ha accettato 
e rispettato, per il pareggio. 
«Sansa uomini come mi tro
vo — ha detto Segbedoni — 
cosa posso •• pretendere di 
più?*. 

Poi la Samp ha ottenuto il 
rigore e Re, in assenza di 
Bresciani infortunatosi sul fi
nire del primo tempo, lo ha 
sbattuto contro la traversa. 
Al 15Y3aTOkli, tu pnotBone 
dal limite, ha compiuto il ca
polavoro di scodellare al cen
tro una jaUa-goI sulla quale, 
mentre Dediti veniva atterra
t a s i è avventato Orioni sca-
i stentandola in rete di testa. 

E qui la partita, finalmen
te, si è ravvivata, ma tutto 
per merito e a favore del Bre-

cfae, con l*iDgTesso di 
ha dominato il 

in lungo e largo met-
rtpetutainecie m pen

colo km retedi Cacciatori sal
tra l'altro a dieci man

ti dona fine da un provvi
di ~ 

Pareggio del Rimini (1-1) 

La Cremonese 
finalmente 
racimola 

luti punticino 
MARCATORI: 

s a n al IT, 
M ri-
al W 

ML CORRISPONDENTE 
CKOfONA — « Non c'è U «a> aen-
> » n t R . I | 

parla ad Infatti la CMaooaaa, «fc>-
po goattro jcoaCU» tonti iitine. » 
ocfi iltMClta, a guadasawa wo punto 
^^proprio temaw canto» B.*i-
misi di Baswn ad a naaoveral fl* 

non è molto ricca. La 
0* al r è «tetoa atta 

tm an Uro di CkaxtaU. 
d o p o mx •^"ai * ri***** *****•; parato fiwliatiiaatnfntf da Osceni 
eoa ona saasaa. *""»' franarti apa
ra dà fuori M M an caldo di ponl-

dM putta e. ma ona saanna di an 

dal gravifUo. devia in calci» d'an
s i i r nasone drt riaore: 

retro Motta tn poaaiiijii del pallo
ne proprio sol dnebetto. ftr l'ar-

I difensori ilniiiwii. cte 
i. O risoci-
fa tee» n 

Paiarmo-Vareso 0-0 '•••'•-'• 

I lombardi 
troppo sicuri 

sprecano 
l'occasione 

PALERMO: 

a txv ^uarU di 
giunto al Unite dtU'aiea 

~ • d a v a n t i H 

na il tiro 
di BontUiao * tacOa 

MoeWtH>CaglÌari 04) •••':_• 

Una partita da 

e fischiata 
dal pubblico 

MODENA: 

di fiatai dall'aa-
pQMttoo. La due ansa-

guardate bene dal 

con l'innesto del freschi ac
quisti autunnali,. ha sfodera
to una prestazione assoluta
mente degna, vuol per le ca
pacità ribadite dai singoli, 
vuoi per la volontà del com
plèsso di acciuffare una vitto
ria atta d rilanciarlo nelle al
te sfere detta classifica. •.- -•. • > 

Si diceva dei nuovi acqui
sti, proprio loro, ossia i vari 
Felice Pulici, Acanfora, Gorin 
e Lorini, sono stati senza dub
bio i principali Kattori» del 
successo su di Una squadra, 
il Bari, che a detta dell'al
lenatore monzese • st è rive
lata la miglior compagine sin 
qui affrontata '- dai suoi pu
pilli, anche se nell'occasione 
ti suo collega Losl ha dovu
to spedire , sul terreno. una 
formazione rimaneggiata, e 
per forza di cose votata in
nanzitutto a cercare la di
visione della posta, piuttosto 
che tentare di approfittare dei 
comprensibili e abbastanza 
pronosticabili squilibri, natu
rale appendice al rimpasto av
venuto tra le file degli avver
sari. <••••'• .i-i •.*'-.••- •'-•-«,' :-_ ••-= 

Dunque un Monza assolu
tamente inedito quello ammi
rato al Sada. Anche se i pa
ragoni nel gioco del calcio 
sono abbastanza difficili, perite, 
molte e svariale componenti 
che si accumulano in questa 
disciplina, vedt esempi tra i 
più palpabili la forza del
l'avversario, l'ambiente in 
cui si è chiamati ad opera
re, l'accostamento, si diceva, 
con il bel complesso ammi
rato la scorsa stagione' non 
appare 4i certo irriverente. , , 

Lorini, Gorin e Acanfora a 
centrocampo e Felice Pulici in 
difesa hanno conferito, ai 
brianzoli il giusto tonico ca
pace di rimediare al pressa-
pachiamo esistente. Specie 
Duino Gorin, oltre ad aver au
tografato la rete decisiva — 
e la cosa non è di poco rilie
vo — ci è sembrato il cardi
ne di tutto il gioco offensivo 
dei monzesi, non disdegnando 
anche, e qui pensiamo stia U 
suo maggior merito nell'oc
casione, di porre sotto ade
guata guardia il suo' diretto 
antagonista, quel Frappampl
na che da solo, specie nella 
ripresa, ha tentato tra le file 
del baresi di rimediare ad 
una situazione che vedeva i 
suoi compagni navigare su 
una galera alla derivo, senza 
trovare le giuste contromisu
re per poter rabberciare la 
situazione. _w _•«"_:_•. _-:. 

Il Monza, e passiamo alle. 
occasioni che ci ricorda il 
taccuino, ha subito dato bat
taglia e già al 3' si vedeva 
Sanseverino sprecare una pal
la gol, messagli sul piede da 
De Vecchi. I padroni di casa 
assumevano saldamente il co
mando del gioco giostrando a 
tutto campo con ammirevo
le tempismo negli interscam
bi e con precisa determina
zione offensiva. Il Bari, per 
contro, appariva in difficoltà 
nel frenare il veemente ini
zio degli avversari e per na
turale riflesso si mostrava 
scoordinato nett'esprimere la 
sua manovra. Era un Bari in 
affanno, dunque, tanto è ve
ro che aU'lV un'ingenuità di 
Sigarini su di un disimpe
gno tra i più facili regalava 
a Sanseverino un'altra patta 
da sbattere in rete, ma te pic
cola «te monzese concedeva 
il bis sballando la conduzio
ne. Lo imitava, al 21', il bare
se Mariano che non rissctoe 
ad approfittare di un e buco > 
cteiejoroeo di Pallavicini. H 
Bari prendeva quota in que
sto periodo di gioco, ma il 
dispiegarsi delle sue trame 
era tanto farraginoso e pre
vedibile dm essere facilmen
te arginato e, penano, da fa
vorire al contempo le azioni 
di rimessa dei brianzoU. 

ti rtììemo tattico trovava 
conferma al JS* enanrfo il 
Marna andata tn gok Smot
to tntercetnwm tot passaggio 
sulla tre quarti, appoggiava 
a Sanstmwrinu che, tinto un 

MARCATORI: ' Giani <S) al 
.14* del p.t.; Quadri (A) al 

14* e al 39' del s.t. 
ASCOLI: Sclocchinl; Mancini, 

Perico: " Scorsa, HLegnaro, 
Paslnato; Roccoteul, Moro, 

. Ambu (dal 35* del p.t. Qua-
. dri), Greco, Zandoll (12. 

Brini, 14. Bellotto). 
SAMBENEDETTESE: Pigino; 
. Di Giovanni, Catto: Melottl, 
Agretti, Odorisi!; Giani, Va-

. li. Giumenti (dal 1* del s.t. 
Catania), Guldolln, Traini 
(12. Carneluttl, 14. Boeonl). 

ARBITRO: Lops di Torino. -. 
NOTE: poche ore prima 

della gara è caduta una fitta 
pioggerellina che non ha in
taccato il campo e che ha per
messo comunque a circa 30 
mila persone di assistere al 
derby marchigiano. L'incasso, 
compresa la quota abbonati, 
è stato di 80 milioni 207 mila 
300 lire. Ammoniti al 38' del 
p.t. Vaia (Sambenedettese) e 
Roccotelll (Ascoli) - per reci
proche scorrettezze; al 39' del 
s.t. Catto. (Sambenedettese) 
per proteste e al 41' del s.t. 
Legnaro (A) per gioco fallo
so. Angoli 17-2 (9-0) per l'A
scoli. Antidoping, negativo. -
; DAL' CORRISPONDENTE " 
ASCOLI — " L'Ascoli, ormai 
solo in testa alla classifica, 
si è aggiudicato questo im
portante derby piceno. • La 
vittoria è stata legittimata da 
una costante pressione con 
cui i bianconeri hanno tenu
to - nella propria parte del 
campo i cugini «rivieraschi» 
guidati da paron Bergamasco.-
C'è da dire che la squadra di 
Renna da un paio di domeni
che avverte il «fastidio», si 
fa per dire, di comandare 
la fua della classifica cadetta. 
Prima di commentare questo 
incontro vorremmo spendere 
due parole per il pubblico 
presente; gli ascolani e i po
chi supporters rossoblu u\ 
sono comportati in maniera 
veramente esemplare. 

L'Ascoli ha . cominciato la 
gara col solito pizzico di ner-

vosismo e di agitazione, la 
conferma si è potuta avere os
servando le punte bianconere 
Zandoll e Ambu che in diver
se occasioni sono venute a 
collisione o difettavano nel 
passaggio. Renna è scattato 
spesso in piedi a richiamare i 
suoi a un maggiore ordine e 
la sua opera alla fine gli ha 
dato ragione. In più c'è da 
registrare l'improvvisa assen
za del portiere titolare Mar-
concini il quale per un im
provviso dolore alla schiena 
da dovuto dare forfait} al 
suo posto ha esordito l'ascola
no della squadra, Sclocchinl. 
"Bergamasco non ha avuto 
grossi dubbi nello schierare 
1 suoi undici ragazzi, eccetto 
per Chimenti il quale ha chie
sto al trainer di giocare que
sto derby nonostante risentis
se di una contusione vecchia 
di un paio di domeniche. . 

L'Ascoli ha dominato per 
la quasi totalità della gara 
e già dopo quaranta secon
di ha concluso pericolosamen
te < con Legnaro. Dopo ;• che 
Paslnato ha trovato il suo 
tiro, a lato, c'è stata un'occa
sione da gal creata da Zan
doll che da destra in area ha 
centrato per... i difensori del
la Samb; sul proseguimento 
è andato via ih contropiede 
della destra Traini, il quale 
entrato in area ha tirato sul
l'estremo difensore biancone
ro che non ha potuto tratte
nere la sfera, Giani dà due 
metri non ha avuto jnolta dif
ficolta a spedirla in fondo al
la rete bianconera! Si era al 
14' del primo tempo e i ros
soblu con là loro prima azio
ne erano già a, segno. Dopo 
un breve periodo di choc 1 
padroni di casa si sono ripor
tati in avanti, ma c'era ance-; 
ra tanta' imprecisione. Il van
taggio della Samb era un po' 
una mortificazione per 1 bian
coneri e dal'inizio della ripre
sa è ricominciata più impe
tuosa la pressione degli asco
lani che intanto al 35' del pri
mo 'tempo avevano sostituito 

lo zoppicante Ambu con Qua
dri. ---•;, - - - • v - \ 

S'era • capito che prima o " 
poi la squadra di casa sareb- -
be • andata a segno, infatti 
su • uno dei diciassette del 
corner battuti Zandoll ha toc
cato lateralmente di testa, è 
accorso Quadri che da un me
tro sempre di testa ha man-. 
dato il pallone a gonfiare la 
rete di Pigino che non ha 
accennato neanche ad una u-
SOitS. ;,{'..•;•-''••: V" ' . ; V ' - - ' Ì T ' M ' ' 

Una volta riequilibrato il 
risultato la compagine di Ren
na ha affondato il piede sul
l'acceleratore per cercare di 
strappare tutti e due 1 punti 
in palio. Il portiere rossoblu, 
Pigino, è stato bravo a nega
re al 21' un gol a Zandoli che 
di testa aveva mirato allo 
incrocio dei pali sulla sinistra 
dell'estremo difensore sam
benedettese e poi al 30' sèm- ' 
pre Pigino è stato alutato 
dal... fondo-schiena ed ha ne
gato quindi il gol a capitan 
Moro, •.•*--.v;.-..:. : - , . - - *-..•.;•-_: 

'• Il pubblico ascolano, instan
cabile col suol incitamenti, è 
stato premiato al 39'. Su una 
mischia in area rossoblu c'è 
stato un tiro di Moro, il pal
lone è stato smorzato da uno 
dei tanti giocatori sambenet-
tesi presente nella loro area. 
Quadri si è venuto a trovare 
in posizione regolare, solo. 
sulla destra dell'area e in dia
gonale ha infilato l'Incolpe
vole Pigino. . , 

Lo stadio a questo punto è 
esploso di gioia e net minuti 
che mancavano al termine si 
è fatto sentire alutando non 
poco la propria squadra. Una 
vittoria quindi tanto sofferta 
quanto meritata; ima lode an
che per la doppietta di Qua
dri che nel passato campio
nato non era mai riuscito a 
segnare tra le mura amiche. 
Una prova che legittima per 
l'Ascoli la prima poltrona del
la serie B. -.-••• • 

....:-, Mario Piotati 

Pesante batosta per i .ariani (3-0) 

T^sytshto^ 
è il Gomouvàal 

. v/ 

la Kstoiest battuta per 4-2 

Il Catanzaro e forte 
di una marcia in più 
MARCATORI: Arbitrio (C) al 

5*. Palanca (C) al 30', Pa
lanca (C) so rigore al 33' 
del p.t.; Nfcetini (C) attore» 
te al 25'. Beasi (C) al 2S*. 
Gattelli (P) al 3T del s.t. 

CATANZARO: Peflissaro; Nl-
. colini, Arrighi; Bandii, Grof-
,, U, Mainerà;,Boari, im p™. 

ta, Boneoi. Arbitri* (dal 
i r del s.t. Nenie), " " 
N. 12 Casari, n. 14 

PISTOIESE: Vieri; Di 

setti; Gattéffl, Barge, Ferra-
rL Goalaodri, Spegglorhi 

12 Setta»*, o. 14 
ARBITRO: Artica M 

-DALLA RBMZrONE 
CATANZARO — TI Catanza
ro domina e vince con estre
ma facilità. Determinante è 
stato asma dubbio il gol se
gnato da Arbitrio dopo appe
na cinque militi di : gioco. 
Un gol di forza meato a se
gno con un bolide scagliato 
da oltre 30 metri e che è an
dato ad tn—iTTit di preci-
stane nell'angolino alto alla si
nistra dell'incolpevole Vieri. 
Cosi la ristuéese si è trovata 
subito in ginocchio e il Ca-
tanaaro, nella prima f rarione 
di gioco, è passato ancora al
tre due volte. 

Prima di desulieie le azio
ni che hanno sigiato l'i 
Iuta suprexnatia in campo dal
la squadra di Sereni bisogna 
dire, però, che il pruno bri
vido e stato per il portiere 
tjaPoroasg che a soli tre mi-
noti daaiBuao ha visto 
volare di pochi centimetri lo 
MMfffliiHh atto , n * 

effetto da PsrrarL Ma è pro-
brivido che eri

ha latto 
re avuto al 
chi io p*b che ha 

di 
to aOa 
toscana. Cosi al *' è 
la rete di Arttrto, 11 

m 

e che era ' indirizzato all'an
golo alla destra di Vieri, fi
nisce di poco fuori. -

Al 30* l'Insistenza del Ca
tanzaro viene premiata anco
ra: Nicolinl batte un calcio 
d'angolo e Palanca, anche lui 
da circa 30 metri, tira a mex-
z'alteasa verso Vieri che nean
che vede la sfera. I calabre
si non si fermano neanche 
sul due a zero e al 33' rag
giungono la terza segnatura 
questa volta su rigore: Battel
li scende sulla destra e pas
sa a Borsoni il quale viene 
stretto ed atterrato da La 
Rocca e Romei. La nananV 
ma punizione viene realizzata 
da Palanca. • 

Nella ripresa la Pistoiese 
cerca in qualche modo di im
bastire delle offensive e si 
spinge' in avanti dove, tutta
via, Ferrari fa quel che può 
spalleggiato.dal nuovo entra
to Falsano. E* proprio questo 
ultimo che al 4' tmpegns con 
un ottimo tiro PelUtsaro. Due 
minuti dopo ci riprova con 
uguale fortuna Gualandri. Ma 
è fuoco di paglia m quanto 
il Catanzaro, dopo qualche 
rallentamento, decide di tor
nare in avanti e al 16' segna 
ancora con Palanca, me, su 
segnalazione del guardalinee, 
la rete viene annullata perchè 
l'attaccante calabrese si sa
rebbe aiutato con le manL 
Sbilanciato come in avanti U 
Catanzaro corre ovviamente 
qualche rischio e al 35' su 
un parahUe tiro dt FerrarL 
Nicolmi, tornato 

in ~" 
tonte. La 

i hpsnsnlata e al 
di le

pre. 

MARCATORI: Selvaggi al 21' 
del et.; Gori al l F e Sel
vaggi al 42' detta ripresa. 

TARANTO: 
: ne, Omenti; 

NardeDe; Ceti, Fanti. 
vene, Serraggi, Caputi. N. 

. 12 Fetrevle, n. 11 DeUsaati, 
n. 14 Torini. 

COMO: Vecchi; Melgradl (dal 
4M' Centi). Volpati; Garba-

. rial. ZanelL Leccese; Iadri-
•L errarti , «ansati. Trevi» 
saneDs, MarnneSL N. 12 
Lattea*!, n. 14 NleefettL 

ARBITRO: Trìncheri di Reg
gia Emina. " 

: SERVIZIO. 
TARANTO — Sonante vittoria 
del Taranto. * 

Ma bisogna ' dire che da 
questo avvenimento è stato il 
Taranto che ha saputo trar
re maggiore insegnanssnto ri
prendendo immediatamente 
con veemente l'iniziativa lan
ciandosi in attacco e coro
nando la sua eiijan iiioslo con 
altre due reti. I primi minuti 
di gioco sono di marca ros
soblu che al 4' con Goti s al 
T con Jacovone creano i pri
mi pericoli per la rete difesa 
da Vecchi. 

Al 21' il Taranto passa in 
vantaggio. L'azione parte da 
Fanti che giunto, palla al pfcH 
de, nella tre quarti ospite hH 
scia partire un cross m are* 
per Jacovone fi quale, streti 
to tra due avversari, non può* 
intervenire, I due difensore 
respingono lineane aOa mei 
no peggio nm nel svassi è ap, 
postato Selvaggi che, presa ls> 
sfera, si fa luce in 

tire un preciso rasoterra che» 
infila Vecchi sua sua sinistra* 

Il resto del tempo fila sttv 
za che nulla accada. Al 13? 
della ripresa Ptaozsi 
da Pana si fa rasati 
w w |HWI itone, • oro 
Vecchi. Al 14' 
conduce 

^fr".-r*> .-:••• Y / ,* • .«•CYv 
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